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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

QUESTO È IL GOVERNO DEOASPERII 
' t > 

, ,' ; Senza ricorrere a telefonate, 277 depu-
» i' 

tati democriftianì e liberal-qualunquisti ti 
' — : - • • • • • « . ' ' ' 

soffocano tutti gli scandali che vogliono. 
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L'ATTACCO A FONDO DELLE SINISTRE ALLA VIGILIA DELLA VOTAZIONE CONCLUSIVA 

Sceiba costretto ad ammettere 
I ' illecito intervento del Ministero degli Interni 

La telefonala al Prefetto di Padova ci hi- Ma i voti democristiani e liherakiualunquisti salvano ancora una 
volta Timputato - Nenni denuncia gli obiettivi delle crisi a ripetizione provocale da De Gaspevi - La Malia 
non crede nel Governo- Einaudi è contro il programma della CGIL, dichiara il compagno Giuseppe Ili Vittorio 
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C E R R E T I 
HA DETTO IL VERO 

• Dunque il fonogramma esiste. 
Non è valso all'on. òcelba il ser
viz io che han voluto rendergli i 
«noi amici di partito e i servi 
sciocchi della destra affidando 
nelle sue mani l'inchiesta sui 
fatti di Padova: costretto fra dati 
di fatto e testimonianze inron-
trovcrtibili, egli ha dovuto rico
noscere che il fonogramma è sta
to effettivamente trasmesso dal 
nuo Capo di gabinetto, che era 
del tenore indicato e che non ha 
avuto l'effetto sospensho che se 
He attendeva unicamente perchè 
è giunto in ritardo, quando già 
il rapporto giudiziario del capi
tano Cancilla si trovava deposi
tato presso il Procuratore della 
Repubblica. 

• Qui era il punto. E c'è da chie
dersi se l'on. Scclba non avrebbe 
fatto meglio a dirlo subito, ma
gari nella seduta di venerdì, 
quando già a \ c v a avuto venti
quattro ore di tempo per con
sultare il suo Capo di Gabinetto, 
senza far perdere tempo all'As
semblea e senza risparmiare il 
fiato dei suoi amici che han du
rato due giorni a gridarci che 
il fonogramma non esisteva. 
. Afa in realtà per l'ori. Sceiba 

questo tempo non è andato spre
cato. Probabilmente gli era anzi 
necessario per approntare quella 
ingegnosa « ricostruzione dei fat
ti > che ha costituito all'Assem
blea il suo terreno di difesa. Così 
abbiamo risto tirato in ballo il 
sito collega di partito Saggin, 
Commissario aggiunto all'Ali
mentazione, il quale desideroso 
di accettare lo stato della que
stione sarebbe intervenuto tra
mite — chissà poi perchè? — il 
Gabinetto degli Interni all'insa
puta del candido .Sceiba lontano 
ed ignaro. Il barile è così sca
ricato sulle spalle del Ventura 
di turno: Saggin, presente ascol
ta e non Hata. 

Vale la pena di smantellare 
questa ingegnosa .ricostruzione? 

Noi crediamo che non ne val
ga la pena. Prendiamo per buo
ne le affermazioni dell'on. Sceiba 
e procediamo sulla loro scorta 
ad alcune precise constatazioni. 

' Sta di fatto che in questi ul
timi mesi vi è stata una serie 
di interventi da parte dell'appa
rato del Ministero dell*Interno 
volti a sospendere altrettante in
chieste e denunce in materia an
nonaria. Vi è il caso Curinga, vi 
è quello di Montorio Romano, vi 
è quello di Padova e altri se ne 
annunziano a Verona, a Genova, 
a Napoli . Per ognuno di questi 
ca«i singolarmente presi è pos
sibile e facile a chi si faccia da 
•e stesso l'inchiesta trovare giu
stificazioni, attenuanti, riversare 
su altre spalle le responsabilità. 
Ma nessuna giustificazione è pos
sibile quando un tal modo di 
procedere diventa sistema e me
todo normale di governo. 

E rimane accertato che simili 
Interventi, oltre che inopportuni 
per i cospetti cui danno adito. 
sono del tutto illegali. Esiste
va una legge fascista che con
sentiva ai Prefetti e al Ministro 
cimili intromissioni nell'opera delle 
autorità inquirenti. E??a è stata 
annullata ~ nel '44: l'on. Scclha 
così pronto a scoprire i fuscelli 
negli occhi altrui (per esempio 
dei maestri elementari) si tolga 
la trave «he ha nei propri e 
legga la Gazzetta l f f i d a l e . 
. Il trr /o fatto che rimane accer

tato è di delicata natura politica. 
Sarà *tato Sceiba? Sarà stato Sag
gin? Poco conta per l'uomo de ' l j 
strada: sta di fatto che son sem
pre loto e se non è zuppa è pan 
bagnato. E l'uomo della strada 
che «pesso tocca coi più semplici 
ragionamenti la profonda realtà 
delle eo«e non può non mettere 
in relazione cert i - fat t i e trarre 
una sua interpretazione, che non 
«ara co«ì curialesca come quella 
dell'on. Scclba. ma ha certo il 
pregio della evidenza e della sem
plicità. 
. I /accaparramento di po*ti di 

governo infine pnò servire a mol
ti e diversi fini. Lo star solo vale 
anche ad escludere le fastidiose 
intromissios: o i controlli. E quan
do sono in giuoco grossi e vasti 
interrasi non ci sarà da chiedersi 
con l'uomo della strada $e una 
delle concanse della crisi non si 
chiami: pasta, zucchero ed affini? 

" Diff ici le accertamento. La mag
gioranza parlamentare costituita 
ancora una volta dalla D . C. e 
dalle destre ha voluto chiudere la 
faccenda con un non luogo a prò 
cedere, passando frettolosamente 
all'ordine del giorno. 

" Noi ci l imitiamo a prendere at 
*r> dell* risultanze: al popolo giù 
«riera re e trarne le conseguenze. 

ojmeo LACONI 

Dopo una breve seduta antime
ridiana nel corso della quale l'o
norevole BRUNI (cristiano sociale) 
si era pronunciato contro il Go
verno D e Gasperl e l'on. DE CARO 
aveva difeso 11 Cancelliere, l'As
semblea Costituente, nella seduta 
pomeridiana di ieri, prima di ri
prendere il dibattito sulle dichia
razioni governative, ha ascoltato 
la risposta dell'on. Srelba alle ac-
duse del compagno Cerreti. 

Quando alle 16 il presidente TER
RACINI dichiara aperta l a seduta 
pomeridiana l'eccitazione e l'attesa 
sono al colmo. 

La difesa di Sceiba 

Terminata la lettura del verbale 
TERRACINI dà senz'altro la parola 
al ministro dell'Interno . 

Con voce tremula SCHLBA ini
zia la sua autodifesa « la sua emo
zione è tale che 1 commessi della 
esmera devono provvedere a rin
forzare il microfono per consenti
re ai deputati di percepire le pa
role. Fattosi coraggio il ministro 
degli Interni passa ad esaminare le 
accuse mossegli dal compagno Cer
reti. Per quanto riguarda i fatti di 
Catanzaro l'on. Sceiba ammette il 
suo intervento e dà lettura candi
d a m e l a di una lettera del prefetto 
di quella città con la- quale si pro
testava per aver l'alto commissaria
to dell'alimentazione invitato il di
rettore della Scpral a compiere in
dagini sul comportamento dell'au
torità prefettizia e giudiziaria che 
nulla facevano per colpire il sinda
co e la giunta di Turingia denun
ciati per gravi reati annonari. L'on. 
Cerreti, aggiunge Sceiba, che è sol
tanto un maestro elementare... (in
terruzioni a sinistra. Si grida: Par
la il grande giurista! I maestri ele
mentari non difendono gli specu
latori! Buffone!) ...e non un giu-

- L'autoassolto 
rista < applausi e destra) avrebbe 
dovuta sapere che l'inchiesta da lui 
ordinata era estranea all'interesse 
amministrativo dell'Alio commis
sariato. 

LI CAUSI (interrompendo.). Ma 
gli imbrogli c'erano stati o no? 

Fino a questo momento la sini
stra si è mantenuta piuttosto' cal
ma e Sceiba rinfrancato passa a par 
lare con voce leggermente più fer
ma dei fatti di Montorio Romano. 
Anche qui le ingerenze del Prefetto 
che inviava una lettera all'Alto 
Commissario per chiedere la sospen
sione di .una denuncia a cr.rico del
l'amministrazione . comunale ven
gono ammesse da Scclba. Egli tut
tavia tiene a separare nettamente 
le responsabilità sue di ministro da 
quelle del Prefetto e suggerisce a 
Cerreti di presentare una interro
gazione alla quale egli si farà do
vere di rispondere. La destra ap
plaude freneticamente. Sono le 

16,35. Finalmente Sceiba con tono 
drammatico dice: « E adesso venia
mo al cosidetto .scandalo di Pado
va che tanto ha appassionato l'opi
nione pubblica ». 

JOTTI (interrompendoj: Non lei 
però! 

Il 12 maggio, prosegue SCELBA, 
l'on. Cerreti assicurava il vice Alto 
Commissario Saggin (democristia
no) che lo avrebbe tenuto al cor
rente dell'inchiesta sullo scandalo 
annonario di Padova. Con grave 
disappunto l'on. Saggin apprendeva 
più tardi che Cerreti aveva inviato 
a Padova il capitano dei carabinieri 
Cancilla per esplicare rigorose in
dagini e presentare le relative de
nunce all'autorità giudiziaria. Sag
gia allora si rivolse al mio capo 
di gabinetto perchè rf mettesse in 
comunicazione con il Prefetto di 
Padova allo scopo di sspere a che 
punto fosse l'inchiesta e per pre
garlo nel caso che una denuncia 
fosse stata già presentata di so
spenderne il corso. 

Sbigottimento tra i D. C. 

La rivelazione dell'on. Sceiba vie
ne accolta con sbigottimento dei 
deputati democristiani che restano 
silenziosi mentre a sinistra si gri
da: ^Allora i fatti erano veri?». 
Tutti gli occhi si dirigono verso 
l'on. Saggin che siede immobile al 
suo posto. 

Il Prefetto di Padova, prosegue 
SCELBA, convocò il giorno dopo il 
capitano Cancilla nel suo gabinetto 
per informarlo della cosa. Ma con
clude, sconsolato il ministro degli 
interni, ormai non c'era più niente 
da fare. La denuncia era già state 
presentata. Sceiba spiega poi che 
in quei giorni egli era assente da 
Roma e che al suo ritorno il capo 
di gabinetto, novello Ventura, non 
lo metteva al corrente della cosa. 

sconfitta nell'alleanza governativa 
con i socialisti e i comunisti. Più 
o meno gli stessi argomenti che 
sostenne Saragat nella famosa in
tervista al « Giornale d'Italia ». 

Allora De Gasperì disse che la 
iniziativa per la rottura sarebbe 
stata presa dai socialisti, veden
do in ciò più lontano dello stes
so Nenni che non aveva previsto 
la scissione. Forse, nota l'oratore 
« perchè era meglio informato » 
Certo è che da quel momento De 
Gasperl tentò sempre di operare 
la rottura con l'appoggio del sa-
ragattiani, che avrebbero dovuto 
avere la funzione di un garofano 
rosso su un abito nero (» non dirò 
talare», dice maliziosamente Nenni). 

Sta di fatto che sempre, quando 
si tenta di operare una rottura tra 
le forze popolari, si cerca di met
terci un pizzico di socialismo. Per 
fortuna Saragat non volle prestar
si al giuoco e a gennaio De Ga

speri fu costretto a tornare al tri
partito. , 

Fallita l'operazione di gennaio 
De Gasperi non volle subire la 
sconfitta; appena costituito il ter
zo governo, De Gasperi già pen
sava al suo quarto gabinetto, con 
il quale egli sperava di realizzare 
il piano di alleanza con i saragat-
tiani, in funzione di divisione dei 
lavoratori. 

Tra gennaio e maggio De Ga
speri passò certamente 24 giorni 
terribili: tra il 4 aprile e 11 28 
aprile. Il 4 aprile furono approva
ti i 14 punti di Morandi e si varò 
la straordinaria patrimoniale. 

Dopo De Gasperi fu assalito da 
quelle forze del capitalismo spe
culatore, che non voleva la stra
ordinaria patrimoniale e i 14 pun
ti di Morandi. De Gasperi fini per 
capitolare: il censo aveva preval
so sul suffragio universale. 

' VN AL1RO "AO„ A DE GASPERI 
\ — . . . . ^ i — . i . i . ii • 

Il Partito Repubblicano 
voterà contro il Governo 

L'ori. De Nicola conferma ai rappresentanti dei 
gruppi parlamentari la decisione eli dimettersi 

De Gasperi e Ramadier 
A determinare la capitolazione 

di De Gasperi molto influirono 
certamente le elezioni siciliane 
con i 250 mila voti perduti dalla 
D.C. e la vittoria del Blocco dei 
Popolo. 

Spesso — prosegue Nenni — sì 
vuol fare un parallelo fra De Ga-

Cerreti prende atto 
della conferma di Sceiba 

Sceiba si mette a sedere e dal
la destra e dal centro partono 
fiacchi applausi. Subito SCOCCI-
MARRO chiede la parola. Scan
dendo le parole egli chiede a Scei
ba di voler precisare se il suo ca
po di gabinetto aveva ordinato al 
prefetto di Padova dì sospendere 
la denuncia — come egli ha det
to — o di sospendere l'inchiesta, 
come risulta dalla dichiarazione 
del capitano Cancilla. 

UBERTI (urlando verso Sceiba): 
Non rispondere. 

La parola 

è al compagno Cerreti 

SCELBA tace e TERRACINI da 
senz'altro la parola al compagno 
CERRETI. Egli si domanda se 
Sceiba ha capito che le critiche 
contenute nel suo discorso aveva
no soprattutto un valore politico, 
che esse erano soprattutto critiche 
di metodo e tendevano a sostene
re che il metodo politico seguito 
dall'on De Gasperi e dal suo mi-

Interni non dà 
imparzialità nel 

a fTi-
caso 

nistro degli 
damento di 
di elezioni. 

SCELBA: Io ho fatto le elezio
ni in Sicilia. 

LI CAUSI: Ci sono state le ele
zioni e ci sono stati anche i fatti 
di Portella della Ginestra Dopo 
un mese e mezzo non si sa an
cora nulla dell'inchiesta. 

CERRETI sfida chiunque a tro
vare nel • suo discorso un'invoca
zione scanda'istica, come si è vo
luto rilevare. Le sue dichiarazio
ni tendevano a tratteggiare un qua
dro politico e a mettere in luce 
un metodo sbagliato, il metodo fa
zioso che è risultato confermato 
dalle dichiarazioni del Ministro. 
A ciò mirava anche la richiesta 
di un'inchiesta parlamentare. Scei
ba si è voluto sottrarre ad essa ed 
ha creduto opportuno condurre 
personalmente un'inchiesta. 

Ebbene devo dire, afferma Cer
reti « che essa non mi ha soddi
sfatto. ; 

Il uuovo Ventura : Saggin 
L'alto commissariato che aveva 

il dovere di provveder» all'approv
vigionamento del Paese, prosegue 
Cerreti ribattendo quanto afferma
to da Sceiba nel tentativo di giu
stificare i suoi interventi, doveva 
intervenire in tutti quei casi in 
cui era necessario incitare gii or
gani dello Stato a compiere il lo
ro dovere. < D'altra parte se io 
come maestro elementare non co
nosco il codice debbo dire che mi 
trovo in buona compagnia, Lei in
fatti non conosce la legge dal mo
mento che è stato dimostrato l'esi
stenza di una legge che toglie at 
Prefetti e agli organi del Ministe
ro degli Interni il potere di inter
vento concesso dal fascismo ai pre
fetti. potere che lei considerava 
legittimo e in base al quaie anco
ra oggi tenta giustificare l'operato 
del <uo gabinetto. 

Dopo aver citato numerosi casi 
in cui la magistratura non ha da
to seguito a der.uncie. Cerreti ac
cusa la presidenza del consiglio di 
aver dato in pasto alla stampa fat
terelli di cronaca nera avvenuti 
anche parecchi mesi fa per tenta
re di sminuire l'opera da lui svol
ta all'Alto Commissariato. 

Resta il fatto però — conclude 
Cerreti — che tutte le sciocchezze 
che sono state dette sul mio con
to sono risultate false e che inve
ce oggi l'on. Sceiba è stato costret
to ad ammettere che i fatti da ma 
denunciati sono veri, anche se ac
cusando l'on. Saggin. deputato de
mocristiano di Padova e ex Vice 
Alto Commissario all'Alimentazio
ne ha tentato di coprire se'stesso. 

SCELBA domanda la parola 
per replicare a • Scoccimarro. Il 
ministro degli interni non può ri
spondere al quesito^ postogli dal 
momento che, egli dice, la comu
nicazione aveva il carattere di una 
telefonata privata. ' > 

A sinistra ai rìde e Sceiba ten
ta di riparare affermando che or
mai la cosa non ha nessuna im
portanza dal momento che la de
nuncia è stata g i i presentata. 

SCOCCIMARRO ribatte facendo 
notare come sia necessario chiari
re tutto per tranquillizzare l'opi
nione pubblica. Resta il fatto che 
per legge il ministero degli inter
ni non aveva 11 diritto di inter

venire in questi casi. Scoccimarro 
termina domandando come mai 
l'on. Saggin, vice alto commissario 
per l'alimentazione, si sia rivolto 
al capo del gabinetto del ministro 
dell'interno e non ai propri fun
zionari per intervenire nella que
stione. L'on. Saggin aveva tutte le 
possibilità di ottenere attraverso 
gli organi dell'Alto Commissariato 
le informazioni desiderate. Come 
si spiega questo rivolgersi al Mini
stero degli Interni di cui parla 
oggi Sceiba? 

Numerosi deputati della sinistra 

gridano a questo punto: «La pa-, 
rola all'on. Saggin! Perchè non 
parla Saggin? ». Subito il nome di 
Saggin viene scandito a gran vo
ce. visto che l'on. Saggin non do-
domanda la parola, TERRACINI, 
dopo aver ristabilito il silenzio, an
nuncia: •• Pongo in votazione l'or
dine del giorno presentato ' dal
l'on. Cifaldi: l'Assemblea, udite le 
dichiarazioni del Ministro dell'In
terno, passa all'ordine del giorno ... 

A questo punto il compagno TO
GLIATTI si alza dal suo banco e 
chiede la parola. 

L'intervento di Togliatti 
~ Non so — egli dice — se l'ono

revole Cifaldi si propone di svi
luppare il suo ordine del giorno, as
sai semplice nella sua formulazio
ne, tanto semplice che può signi
ficare parecchie cose. 

Il problema come era posto? Qui 
è stato rilevato che è stato compiu
to da parte del Gabinetto del Mi
nistro dell'Interno un atto illecito, 
contrario alla legge. 

E' stato ammesso dall'on. Mini
stro dell'Interno che tale atto è 
stato compiuto... l'oppinoli a sini
stra. Rumori al centro). 

Che cosa significa l'ordine del 
giorno puro e semplice? L'ordine 
del giorno puro e semplice può si
gnificare constatazione di questa ve 
rità. oppure il contano. Lo vorrai 
sapere, e lo vorrei per lo stesso mo
tivo per il quale intervenni l'altra 
sera, quando dissi che anche un 
voto della maggioranza dell'Assem
blea che respingesse l'inchiesta, che 
pure tutti riconoscevano necessaria 
nella coscienza loro, mi soddisfa
ceva, nel senso che dimostrava che 
cosa fa questa maggioranza. 

Ei-
di 

L'emendamento di Togliatti 
Ci troviamo di fronte a fatti pre

cidi. constatati, affermati dal Mini
stro degli Interni, che coincidono 
con TarTermazione fatta dall'on. Cer
reti... (rvmori al centro). 

BONOAfI PAOLO: E la copia del 
fonogramma? (a sinistra si ride). 

TOGLIATTI: Io desidero conti
nuare e connnuo a seguire la stes
sa linea di condotta che era. trac
ciata dal mio intervento dell'altra 
sera, cioè voglio vedere fin dove 
la maggioranza arriva. Vogiio ve 
dere se essa arriva a dire il contra
rio di quel che ha detto il Ministro 
degli Interni, o ad asserire che il 
Ministro degli Interni non ha af
fermato quel che ha affermato. Vo
glio sapere se la maggioranza è 
tale, on. Calamandrei, che arriva a 
fare del - no » un - si ». 

P e r questo propongo un emenda
mento all'ordine del giorno Cifa'di. 
Dopo aver affermato: * la Camera 
udite le dichiarazioni del Ministro 
degli Interni...., si aggiunga: «con
statato che è risultato vero il fatto 
di un illecito intervento da parte 
del Gabinetto... (rumori prolungati 
at centro) 

TOGLIATTI., da parte del Ga
binetto del Ministero degli Interni, 
per sospendere una inchiesta giudi
zi! ria in corso, passa all'ordine del 
giorno ~. (Applausi a sinistra). 

TERRACINI annuncia che porrà 
per primo in votazione l'ordine del 
giorno Cifaldi, che va considerato 
pregiudiziale. 

La battaglia .«j rvolge quindi at
torno ad MSO; la tua approvazione 

-W» 
.1.1 .Wi£ • •»» 

significa infatti impedire alla Ca
mera di esprimere un giudizio sul
l'intervento del Gabinetto Sceiba e 
impedire che essa prende atto — 
secondo l'ordine del giorno Togliat
ti — dei gravi fatti ammessi dal 
Miristro. -

Si vota per appello nominale. 
Votano contro le sinistre, a fa

vore DC e destre. Squagliati quasi 
tutti i saragattiani. Aìle 18/40 ven
gono resi noti i risultati della vo 
tazione. Presenti 440. astenuti 5, 
maggioranza 218. Hanno votato a 
f&vore 277: hanno votato fontro 
158. Democristiani, qualunquisti e 
liberali hanno dato ancora una pro
va del loro disprezzo per la verità 

II discorso di Nenni 
Riprende quindi la discussione 

.<ulle dichiarazioni del Governo ed 
ha la parola il compagno NENNI. 
Egli rileva come sarebbe stato nel
l'interesse del Paese se De Gasperi 
avesse esposto la causa e le origini 
di questa crisi e di quella di gen
naio. Per quanto riguarda sé stes
so. egli dichiara di ritenere che la 
causa di queste crisi non vada ri
cercata nella situazione economica 
e finanziaria. L'origine della svol
ta va ricercata — dice Nenni — in 
quella riunione del Consiglio na
zionale democristiano nel mese di 
dicembre, subito dopo la sconfitta 
elettorale. 

In questa riunione, una parte 
rilevante della DC ritenne di po
ter individuare a* - I H M B A della 

'fer.in"»1. 

Il compagno Pietro Nenni 

speri e Ramadier. Nulla di più 
falso. Ramadier non ha inteso vo
lutamente escludere i comunisti 
dal Governo, ma l'esclusione si è 
determinata in seno al Governo e 
al Parlamento 

De Gasperi invece è stato co
stretto a fare una crisi extra-par-
ìamentare, perche non sarebbe riu
scito a farla nel parlamento. 

Governo di classe 

L'on. Nenni, rilevate te origini 
e le ragioni della crisi che ha 
escluso dai-governo i rappresen
tanti «lei partiti repubblicani, pas
sa ad esaminare le conseguenze 
della crisi .«tessa. Essa ha portato 
alla formazione di un » Governo 
di colore»; meglio sarebbe dire 
« di parte », o « di classe ». che ha 
rotto la solidarietà «ra te maggio
ranza del 2 giugno. 

Non credo — dichiara Nenni — 
che De Gasperi voglia percorrere 
la stessa strada di Gii Robles, dì 
Bruning o del Cancelliere Doll-
fuss; ma nemmeno loro forse vo
levano seguire fino in fondo la 
strada che hanno percorso. Quan
do si mette i! piede su una china 
che porta al precipizio non ci si 
controlla più (applausi). Si comin
cia coll'escludere i comunisti e I 
socialisti dal Governo e si finisce 
per sparare sugli operai. 

La sinistra applaude. I d.c. pro
testano vivacemente. 

Alla fine, ristabilita la calma, 
NENNI può proseguire asserendo 
che c'è il pericolo di una rinasci
la anticlericale. Un mese fa — di
ce Nenni — dietro il banco del 
Governo sul quale sedevano 1 rap
presentanti di tutti I movimenti 
democratici, vedevamo la figura di 
De Nicola che tutti ci auguriamo 
possa ancora restare. 

L'assemblea unanime applaude 
in piedi. 

Oggi qualcuno ri domanda «e Der 
ca.-o la Città del Vaticano abb'a oc
cupato l'Italia. « Vi conviene ono
revole De Gasperi? — domanda 
Nenni — e non diciamo £e 
conviene alla Chiesa, perchè la 
Chiesa non c'entra. Tanto è vero 
che nulla ha valso all'on. Togliat
ti l'aver votato in favore dell'ar
ticolo 7. Non so se Einaudi sia un 
rappresentante della borghesia vol
terriana e anticlericale: certo è 
che De Gasperi non gli ha doman
dato se ha votato o no per l'arti
colo 7 ». 

Sul piano economico e program

matico l'oratore rileva come 
naudi sia il rappresentante 
quella -borghesia che attraverso la 
guerra portò il paese alla rovina. 
Einaudi non ha trovato un solo 
minuto di tempo, durante il suo 
lungo discorso, per parlare del la
voratori, dei pensionati, dei dipen
denti'dello Stato. 

De Gasperi poi ha tenuto a mette
re in relazione le due crisi con gli 
Stati Uniti. In gennaio aprì la cri
si dopo il ritorno dall'America e 
in maggio dopo aver parlato con 
l'ambasciatore Tarchiani. De Gaspe
ri ha tenuto a dare l'impressione 
che le crisi dovessero essere messe 
in relazione con ordini americani. 
Nenni dichiara però di non creder
ci, di non ritenere che ci siano stati 
tali ordini a De Gasperi o a Sforza. 
E' con dispiacere però che la si
nistra ha sentito dai banchi del cen-
Uo parlare dell'America con toni 
tali da metterci al livello degli 
« sciuscià » pronti a rinunciare i l -
l'indipendenza nazionale per 
prestito americano (applausi a 
nistra) 

La fiducia americana 

Le garanzie che ci chiedono gli 
americmii sono d'ordine pratico: De 
Gasoeri porti i messi americani a 
vedere la mostra della Ricostruzio
ne Ferroviaria! D'altra parte non 
è da ritenersi che la protestante 
America possa avere un entusia
smo delirante per questo Governo 
cattolico apostolico romano... 

'continuazione in 2. pag. 1. col.) 

un 
si-

Domani su 

l'Unita 
Il testo interrale del discorso 
che U compagno • 

PALMIRO TOGLIATTI 
pronuncerà quest'oggi all'As
semblea Costituente sulle d i 
chiarazioni del Governo. 

Ieri mattina i capi dei gruppi par
lamentari, accompagnati dal com
pagno Terracini, Presidente dcl-
Ì'A.ssemblea Costituente, si sono re
cati a palazzo Giustiniani per pre
gare il Capo dello Stato di voler 
recedere dal proposito di dimettersi 
dalia sua alta carica. 

I capi dei gruppi parlamentari 
hanno riconfermato all'on. De Ni
cola, in nome dell'intera Assem
blea, la devozione del popolo ita
liano e il suo desiderio profondo 
che egli continui a reggere, con la 
saggezza e la dirittura che lo hanno 
ispirato finora, la suprema carica 
dello Stato. Togliatti ha preso per 
primo la parola e via via lo hanno 
seguito gli altri. Ma De Nicola e 
stato irremovibile. 

Egli ha detto di desiderare che la 
successione avvenga nel modo più 
tranquillo e sereno e che pertanto 
rimarrà al suo posto ancora per 
alcuni giorni> onde consentire che 
.«u. nome del suo successore si rag
giunga la più larga intesa. 

Un c o d i c e di p r o c e d u r a 
L'on. De Nicola ha infine infor

mato i rappresentanti dell'Assem
blea di aver annotato giorno per 
giorno i casi costituzionali che gli 
si presentavano, codificando la pro
cedura per risolverli e ciò per far 
sì che il suo successore possa tro
vare più lieve l'assolvimento del 
suo alto compito. 

Secondo quanto si assicurava più 
tardi a Montecitorio, l'on. De Ni
cola rinvierebbe la propria comu
nicazione di dimissioni alla Costi
tuente a cabalo 28 giugno. 

Sembra intanto ormai certo ch\» 
la votazione sulle comunicazioni del 
governo avrà luogo domani o, al 
massimo, .sabato 'mattina. 

Anche gli Ultimi gruppi che non 
hanno ancora deciso la propria po
sizione vanno stringendo i tempi e 
intensificano le riunioni e le trat
tative. 

II gruppo parlamentare del PSLI 
si è riunito ieri mattina e. al ter
mine di un drammatico dibattito, 
ha pronunciato il seguente salomo
nico verdetto: 22 deputati sono cot-
trari al governo e gli altri 22 sono 
per l'astensione. 11 problema ^arà 
rimesso al giudizio definitivo della 
direzione del partito la quale in 
maggioranza è contrarla al governo. 

La Direzione del PSLI si riunirà 
stamani alle 9; alle 11 si riunirà 
nuovamente il gruppo parlamentare. 

Il P . R. I. c o n t r o II G o v e r n o 
Nella sua riunione di ieri, il grup

po parlamentare repubblicano ha 
deciso a sua volta, con 15 voti con
tro 5. di votare contro il governo. 

L'esito della votazione in Assem
blea è dunque asrai incerto, a meno 
che i deputati repubblicani e sa
ragattiani favorevoli al governo 
cancellieresco si sottraggono alla 
disciplina di partito, allontanando
si dall'aula al momento della vota
zione. A questo proposito è inte
ressante rilevare che i saragattiani 
D'Aragona, Paolo Treves, Paolo 

Rossi e Cor.̂ i, i quali in seno al 
gruppo hanno costituito una spe
cie di comitato pro-De Gasperi, 
hanno già minacciato che nel CKJO 
in cui la Direzione del partito de
cida di votare la sfiducia a De Ga
speri. essi si asterranno. 

Quale sarà l'atteggiamento dellR 
D.C. nel ca.so in cut De Gaspeii 
non riesca a ì accogliere che pochi 
voti di maggioranza? 

< L'Invito di Gronchi » 
Nella riunione comune di iofi 

l'altro tra «piccola intera», e D .C, 
l'on. Pacciardi ha messo in guar
dia la D.C. contro il pericolo di 
creare due blocchi contrapposti in 
uno dei quali cs^a figurerebbe ella 
testa delle for/p della reazione e tiol 
la conservn.:ione. Pacciardi, a nome 
della « piccola inte.-a », ha doman
dato alla D.C. s'e essa sarebbe di
sposta a rivedere le sue posizioni e 

e non ponesse ostacoli pregiudi
ziali alla costituzione di un gover
no di unità repubblicana. 

L'on. Gronchi, rispondendo a no
me del suo partito, ha detto che al 
punto in cui sono giunte le cose !a 
D.C. non poteva ivccriere dalla sua 
posizione prima del voto della Co
stituente. Pacciardi osservava allo
ra che questo di Grónchi era un 
invito a votare contro il governo. 

A titolo di curiosità rifériamo'ehe. 
un'agenzia di informazioni ha co
municato che la prima persona al!» 
quale l'on. De Nicola ha comunicato 
il .suo fermo proposito di ritirarsi 
a vita privata è .stato ì\lon«. Mon
tini. il quale informava subito della 
cosa l'on. Da Gasperi. 

Gli autotrasportatori 
verso lo sciopero 

Se entio questa sera l'organiz
zazione dei datori di lavoro non 
recederà dalla «uà posizione di 
chiusa intransigenza, i dipendenti 
dalle ditte di trasporto e spedi
zione entreranno in sciopero in 
tutta Italia. I lavoratori si rendo
no conto della gravita e delle ri
percussioni che avrebbe oggi in 
Italia uno sciopero degii autotra
sporti; per questo hanno rinviato 
fino ad oggi l'agitazione. Ma que
sta tolleranza non deve essere in
terpretata come un segno di de
bolezza. 

La Confetra. che è una associa
zione soita deliberatamente al di 
fuori della Confindustria per non 
dover sottostare ai contratti stipu
lati dall'organizzazione degli in
dustriali, non ha mai voluto rico
noscere ne l'accordo intcrconfede-
rale del 27 ottobre M6 né tanloi 
meno quello del 30 maggio scorso. 

I punti su cui ora le discussio
ni si sono arenale sono quelli del 
trattamento di malattie, degli as
segni familiari e dell'indennità di 
licenziamento per gli impiegati. . . 

La risposta definitiva della Con-» 
fetra è, attesa per questa sera alle 
21. 

GLI " AlbiI ALUEUROPA „ ALL'ESAME DELLE GRANDI POTENZE 

fódlotov 
sul piano 

chiede chiar imenti 
del generale Marshal l 

Il ministro sovietico a colloquio con il segretario della Com
missione europea delVONU - Dichiarazioni di Bevin ai Comuni 

LONDRA, 19 — Si apprende a 
Londra che l'Ambasciatore britan
nico a Mosca, Sir Maurice Petcr-
son, ha dichiarato durante una 
conferenza stampa, tenuta ieri se
ra nella sede dell'Ambasciata, che 
nell'intervista avuta .ieri stesso con 
Molotov egli aveva discusso il pia
no Marshall per gli aiuti ali Eu
ropa. 

Peterson ha detto in proposito: 
« Avevo ricevuto istruzione di co
municare a Molotov in termini ge 
nerali che Bevin ed il Governo 
britannico ritengono che il piano 
prospettato da Marshall nel suo 
discorso di Harvard abbia poten
zialmente un grande valore per la 
ricostruzione in Europa; dovevo 
inoltre comunicare che tale pro
getto ha carattere economico e non 
politico, e rappresenta soltanto un 
suggerimento da parte dell'Ameri
ca all'Europa affinchè questa pre
pari un piano economico. Ho quin
di detto a Molotov che se il go
verno fovietico avesse desiderato 
esprimere un'opinione in proposi
to, il governo britannico ne sareb
be stato assai lieto. In risposta 
Molotov ha detto sostanzialmente 
che il governo sovietico non si 
sente ancora sufficcntemente in
formato in proposito per essere in 
grado di dare un parere od espri
mere un qualsiasi punto di vista, 
ma ha aggiunto che il governo so
vietico gradirebbe ricevere ulterio
ri informazioni ogni qualvolta si 
verifichino altri sviluppi ». 

Dichiarazioni di Trygvo L i * 
Radio-Mosca informa "intanto che 

il Ministro degli Esteri .sovietico 
Molotov ha ricevuto ieri il segre
tario dcl!'Esecuti\o della Commis
sione Economica delI'ONU per 
l'Europa, Gunnar Myrdal, ex Mi
nistro del commercio sudanese. La 
notizia è confermata dalle dichia
razioni. fatte oggi a Lake Success 
dal Segretario generale dell'ONU 
Trygve Lia il quale ha informato 
che il Myrdal ha avuto conversa
zioni a Londra a Parigi e a Mosca 
«per esporre ai governi europei 
dettagliatamente i mezzi a disposi
zione dell'ONU per aiutare l'at
tuazione del piano Marshall... 

A Londra il Ministro degli Este
ri britannico Bevin si è limitato 
a dichiarare alla Camera dei Co
muni che l'Unione Sovietica ers 
stata invitala a partecipare • una 

»s» 

conferenza tripartita > sul piano 
Marshall e che non poteva fare 
previsioni in mento finché « non 
fosse arrivata una risposta -. • 

La difesa di Bevin 
Ed ha quindi aggiunto: ~ Nessuno 

può quindi accusarmi di aver fatto 
il minimo tentativo per dividere 
l'Europa. Quando la proposta Mar
shall è stata conosciuta, mi sono af
frettato ad aggrapparmici. Ho yen-
tito che era questa la prima occa
sione che ci si offriva dalla fine 
della guerra per esaminare nel suo 
insieme la situazione economica 
europea. Tocca a noi. ora. far co
noscere agli Stati Uniti quali sono 
i nostri bisogni, tocca a noi ora 
preparare un piano -. 

Sempre ai Comuni il deputato co
munista Piratin ha detto: <• In molti 
ambienti si ritiene che l'Unione So
vietica si rifiuterà di partecipare 
all'attuazione del piano Marshall. 
Ma perchè dovrebbe essa rifiutarsi? 
L'Unione So\ietica ha bisogno f-'i 

aiuto come e più delle altre nazio
ni. ed e;sa rifiuterebbe quest'aiuto 
soltanto se es>o fos.c subordinato a 
condizioni politiche ». 

Si ha intanto da Washington che 
il .< Washington Po-t - ha pubbli
cato ogeri un editoriale del noto 
giornalista Walter Lippman dedi
cato al piano Marshall nel Quale 
tra l'altro si riconosce che nessuna 
nazione europea è oggi « disposta 
ad accettare le direttive americane 
per una coalizione anticomuniìta. 
Queste nazioni sono convinte cho 
questo e lo scopo deila cosiddetta 
«• dottrina di Truman. e del «\n 
progenitore, il discorso pronuncia
to da Churchill a Fulton. Da circa 
un anno le reazioni e la resistenza 
opposta nei paesi eurooci sono an
dati aumentando contro qualunque 
politica che faccia dell'Europa la 
posta di una competizione riL^.t-
americana. e del continente euro
peo il campo di battaglia di una 
guerra ideologica internazionale... 

Lo s c i o p e r o g e n e r a l e 
d e i b a n c a r i i n F r a n c i a 

Anche i lavoratori dei grandi magazzini a prez
zo unico di Parigi hanno sospeso il lavoro • / / 
P.C.f. contro il piano finanziario ili Schumann 

PARIGI. 19. — GII Impiegati di 
tutte le banche francesi, eccettuata 
la Banca di Francia, si «on rr.es-i in 
sciopero stamani in seguito all'inter
ruzione del negoziati sui richiesi! 
aumrnti di salario e sulla settimana 
di cinque giorni 

Contemporaneamente 1 lavoratori 
di tre dei più grandi magazzini della 
capitale e di un certo numero di 
magazzini a prezzo unico si sono 
pure messi In sciopero reclamando 
paghe maggiori. 

L'attenzione dell'opinione pubblica 
Intanto e oggi rivolta principalmente 
alle nuove tasse che si profilano al
l'ori non te. 

L'Ufficio politico del Partito comii-
nlsta francese ha dichiarato, in un 
comunicato diramato oggi, che 11 pla
no finanziarlo governativo attualmen
te allo studio tende ad Imporre Intol
lerabili pesi agli operai e alle pic
cole fortune delle classi medie che 
non poeeono auuaeitare da eoli la 

«pese della ricostruzione. L'Ufficio 
politico riafferma quindi la necc5sltà 
di una riforma democratica della po
litica fiscale 

Eiscnhower smentisco!» 
le sue dimissioni 

WASHINGTON'. 19. — Il Generala 
DA tight Eiscnhower ha oggi smenti
lo la notizia secondo cui egli avrebbe 
rassegnato le sue dimissioni da Capo 
di Stato Maggiore, ed ha affermato 
di non avere alcuna intenzione di 
dimettersi, almeno per quest'anno. 
La notizia era stata diffusa dal gior
nalista Walter WinchclI In un arii-
colo pubblicato sul «New York Mi.-
roi > nel quale si diceva che Frcn-
hower aveva ravegnato le sue di
missioni al Presidente Truman e eh* 
sarebbe diventato presidente dell* 
Columbia University ài Htm **«*. 
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